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> Creative LAB Alcamo. Una centralità creativa presso 
l’ex Collegio dei Gesuiti di Alcamo come polo culturale 
di riferimento del territorio è il progetto presentato 
al bando di gara1 dell’Assessorato Regionale dei 
Beni Culturali e dell’Identità Siciliana della Regione 
Siciliana, Linea di intervento 3.1.3.3. “Sviluppo di ser-
vizi culturali al territorio e alla produzione artistica 
e artigianale (documentazione, comunicazione e 
promozione) che opera nel campo dell’arte e dell’ar-
chitettura contemporanea”, finanziato con fondi del 
P.O. FESR 2007/132.
Il progetto nasce dalla sinergia tra il Comune di 
Alcamo (soggetto capofila), il Dipartimento di Archi-
tettura dell’Università degli Studi di Palermo e le Co-
operative Agrigest e Nido d’argento, rappresentanti 
dell’imprenditoria locale.
Il sistema integrato di servizi culturali costituito 
dal Creative LAB (CLA) è stato concepito come di-
spositivo di riqualificazione urbana e di sostegno 
allo sviluppo territoriale con la finalità interpretare, 
valorizzare con creatività e comunicare con efficacia 
l’identità del territorio alcamese.
Il CLA prevede prioritariamente la messa a sistema 
delle risorse territoriali e del capitale urbano attra-
verso un più efficiente sistema di comunicazione, 
ideato sia per la popolazione locale in termini di 
riconoscibilità e identificazione nel proprio patrimo-
nio culturale, sia per i fruitori ed i turisti in termini di 
offerta sistematica e organizzata di eventi culturali, 
di itinerari di visita, di conoscenza e apprezzamento 
del sistema dei beni culturali materiali e immateriali 
che caratterizza l’identità di Alcamo.
Verso tale finalità concorre un sistema articolato 
di attività relative alla produzione artistica con-
temporanea, alla produzione artigianale, alle arti 
visivo-tattili, alla didattica museale e all’architettura 

contemporanea, attraverso una progettualità cultu-
rale incentrata sull’accostamento tra l’arte contem-
poranea e l’identità del territorio. La produzione ar-
tistica è pensata a partire dal territorio e in relazione 
ai luoghi che diventano spunti di creatività culturale, 
ambienti di performance artistiche, oggetto di spe-
rimentazioni progettuali, sedi espositive, auditorium 
di convegni e seminari.
Start up del CLA è la fondazione del Museo di Arte 
Contemporanea presso il Collegio dei Gesuiti di 
Alcamo: la rifunzionalizzazione del complesso mo-
numentale al centro dei flussi più vitali della città è il 
segno della volontà dell’amministrazione comunale 
di restituire ai cittadini la possibilità di fruire del loro 
patrimonio storico sul quale il progetto innesta nuo-
vi percorsi di produzione culturale.
Il Collegio dei Gesuiti diviene campo di sperimen-
tazione di una nuova idea di Museo, concepito a 
partire dal territorio: per avviare il processo di co-
struzione della nuova collezione di opere d’arte, il 
progetto ha previsto il coinvolgimento di otto artisti, 
di cui quattro di rinomanza internazionale e altri 
quattro appartenenti alla nuovissima generazione, 
rispettivamente due donne e due uomini per confe-
rire pari spazio all’espressione artistica contempora-
nea nell’interpretazione al femminile e al maschile. 
Gli artisti, lavorando al Collegio dei Gesuiti in con-
tatto tra loro e con il pubblico, offrendo la possibilità 
di fruire del prodotto artistico non soltanto alla fine 
della sua esecuzione, ma nel corso del suo concepi-
mento e realizzazione, hanno creato otto opere site 
specific per Alcamo ad Alcamo che si sono aggiunte 
alle opere del maestro Turi Simeti, già di proprietà 
del Comune, dando vita alla prima collezione per-
manente del Museo.
Il CLA ha inaugurato una nuova stagione di attività 
culturali legate all’arte contemporanea offrendo un 
ricco calendario di eventi finalizzati ad incrementare 
l’interesse verso le forme di espressione artistica 
contemporanea presso la popolazione locale, ad 
attrarre operatori del settore, a potenziare l’offerta 
turistica ampliando il target di riferimento, ad in-
tegrare il calendario delle manifestazioni artistiche 
e culturali che animano la città. Gli eventi culturali 
sono destinati ad attrarre nuova classe creativa, 
artisti, architetti, musicisti, attori, registi coinvolti 
nella realizzazione del progetto, immettendo la città 
di Alcamo in un circuito culturale che intesse le sue 
relazioni dal livello regionale a quello internazionale.
Il sistema di eventi progettato dal CLA è stato artico-
lato attorno l’allestimento di tre mostre, introdotte 
da rispettivi tre convegni, mentre gli eventi collate-
rali dei workshop hanno coinvolto la popolazione a 
far parte attiva della conduzione del progetto.
La serie delle mostre è stata inaugurata dalla ope-
ning exhibition Art on Loan (28/02/2015), che ha 
visto convergere al Alcamo una selezione delle ope-
re d’arte più significative del panorama artistico ita-
liano contemporaneo, prese in prestito temporaneo 
da Istituzioni museali e/o culturali operanti in Sicilia 
nel settore delle arti contemporanee. La mostra di 
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apertura, allestita presso il Collegio dei Gesuiti, è sta-
ta concepita con la funzione di divulgare i linguaggi 
dell’espressone artistica contemporanea (con par-
ticolare riferimento alla produzione degli artisti dei 
Paesi mediterranei) e favorire la circolazione delle 
opere d’arte come mezzo di potenziamento della 
conoscenza e dell’accesso alla cultura artistica con-
temporanea.
La seconda mostra, intitolata Ottocelle (30/05/2015) 
dalle 8 stanze del piano superiore del Collegio che 
ospitano il Museo, è stata allestita per presentare al 
pubblico i lavori degli artisti senior, insieme ad una 
selezione delle opere più rappresentative del loro 
profilo artistico.
La terza mostra, Ottocelle/Fabbrica (11/07/2015), 
è stata dedicata alla presentazione del percorso 
evolutivo compiuto dai giovani artisti che hanno 
lavorato al Collegio dei Gesuiti, sia a fianco degli ar-
tisti senior, sia in collaborazione con artigiani locali 
esperti nelle tecniche di lavorazione del marmo, 
del cuoio, del legno e del gesso. Il lavoro compiuto 
dagli artisti junior ha realizzato un collegamento tra 
l’espressione artistica contemporanea e l’esperienza 
artigiana locale, producendo rispettivamente altre 
quattro opere d’arte e prototipi per la produzione e 
la commercializzazione di prodotti artigianali ispirati 
alle opere site specific e destinati alla vendita presso 
museum shop e book shop per il merchandising della 
produzione artistica.
Ciascuna mostra è stata introdotta da un convegno 
dedicato agli aspetti emergenti del dibattito artisti-
co internazionale: Nuove pratiche d’arte, Il Museo e 
la Rete, Fuori dal sistema dell’arte sono stati i temi di-
battuti, presso il Centro Congressi Marconi, durante 
gli incontri moderati da esperti nel settore dell’arte 
contemporanea, della comunicazione e della semi-
otica.
Nel corso dello svolgimento degli appuntamenti 
culturali, la scena urbana è stata animata dalla 
conduzione di workshop dedicati rispettivamente 
alla didattica museale (marzo 2015), all’architettura 
contemporanea (marzo-maggio 2015) e all’arte del 
ricamo (maggio 2015). I workshop hanno coinvolto 
tre differenti target di popolazione, rivolgendosi 
rispettivamente ai bambini della scuola primaria 
San Giovanni Bosco, agli allievi architetti del Corso 
di Laurea Magistrale in Architettura dell’Università di 
Palermo e ai giovani architetti alcamesi, alle signore 
alcamesi esperte nell’arte del ricamo. Mentre i bam-
bini hanno sperimentato ludicamente le tecniche di 
apprendimento e di approccio all’arte attraverso la 
didattica museale, gli allievi architetti e i giovani ar-
chitetti si sono cimentati con la proposizione di idee 
progettuali per la rifunzionalizzazione dell’ex-stazio-
ne degli autobus di Piazza della Repubblica e per il 
ridisegno dello spazio pubblico della piazza, mentre 
le ricamatrici hanno prodotto, con il loro portato di 
sapienza ed esperienza nell’arte del ricamo, un’o-
pera d’arte collettiva che è entrata a far parte della 
collezione del Museo.
Finalità generale dei workshop è stata il raggiungi-

mento di differenti settori del tessuto sociale dal cui 
incontro poter attivare azioni capaci di alimentare 
concrete trasformazioni materiali e immateriali, so-
ciali ed economiche per promuovere sviluppo loca-
le, nuovo senso di comunità, visibilità internazionale 
e attrattività turistica.
Per la sua natura intersettoriale e la complessità 
delle relazioni tra le azioni previste, il progetto si è 
avvalso per il suo svolgimento di una equipe mul-
tidisciplinare e professionale: il direttore artistico 
ha curato gli ordinamenti scientifici delle mostre e 
composto i parterre dei convegni, l’agenzia di co-
municazione e grafica ha prodotto e gestito il piano 
di comunicazione, esperti nella progettazione e 
gestione di website hanno curato la comunicazio-
ne informatica, l’assistente in loco ha supportato e 
facilitato i lavori ad Alcamo, le fotografie e la produ-
zione di un video promozionale sono stati affidati 
ad esperti del settore, gli allestimenti delle mostre 
e l’organizzazione dei convegni e dei seminari sono 
stati eseguiti da una ditta specializzata.
Nei ringraziamenti alla fine del volume sono riporta-
ti tutti i numerosi soggetti professionali e istituzio-
nali che hanno partecipato ai lavori, grazie alla cui 
preziosa collaborazione è stato possibile raggiunge-
re con successo gli esiti previsti dal progetto.

1 2  Il progetto è stato ammesso al finanzia-
mento e finanziato con DDG n. 2041 del 13/08/2013, registrato 
alla Corte dei Conti Reg. n. 1 Foglio 173 del 13/09/2013.










